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Reggio

Apro Onlus si tinge di rosa, per
la sua nuova campagna di rac-
colta fondi intitolata «Ti ho pen-
sata». Lo scopo del progetto sa-
rà quello di sostenere le donne
affette da tumori ginecologici,
tramite l’acquisto di una specia-
le strumentazione per il tratta-
mento brachiterapico nel repar-
to di radioterapia oncologica.
Iniziando da aprile, fino ad otto-
bre 2021, Apro Onlus si impe-
gna a raggiungere la cifra di
150.000 euro, destinata a due
particolari attrezzature: un letti-
no all’avanguardia (il primo in
Italia) per la preparazione e
l’esecuzione del trattamento e
un nuovo set di applicatori per
brachiterapia compatibili con
l’acquisizione di immagini in ri-
sonanza magnetica. Tutto ciò
per migliorare il risultato clinico
e creare il minor disagio possibi-
le alle pazienti.

«La brachiterapia consiste
nell’inserimento temporaneo di
una sorgente radioattiva all’in-
terno del corpo – ha spiegato la
dottoressa Cinzia Iotti, direttore
in Radioterapia oncologica e vi-
cepresidente di Apro Onlus -. La
sorgente radioattiva raggiunge
la zona ‘bersaglio’ grazie ad ap-
plicatori inseriti dal medico ra-
dioterapista all’interno delle ca-
vità ginecologiche (vagina e/o
utero) o nello spessore dei tes-
suti».
Nel biennio 2019-2020 sono
state trattate 119 pazienti, per
un numero complessivo di qua-
si 300 sedute di brachiterapia.
Il numero di trattamenti del
2019 è stato in netto incremen-
to rispetto agli anni precedenti
ed è poi stato confermato an-
che durante questi mesi di pan-
demia, nonostante l’emergenza
sanitaria abbia causato per un
certo periodo una riduzione del-
le nuove diagnosi di tumore e
un ritardo nell’esecuzione delle
procedure chirurgiche. Nel
2021 è previsto un ulteriore in-
cremento delle procedure, so-
prattutto di terapie curative per
tumore del collo dell’utero. Per
aumentare la possibilità di offer-
te, oltre ai metodi di donazione
tradizionale, sono stati realizzati
gadget con la colorata immagi-
ne della campagna: t-shirt, taz-
ze e borse shopper.

«Serve lo stato di calamità per l’agricoltura»
Cervi (Cia): «Le gelate hanno devastato campi di ortaggi, frutteti e vitigni. Bisogna aiutare centinaia di contadini in ginocchio»

«Le gelate hanno causato dan-
ni disastrosi all’agricoltura reg-
giana: chiediamo lo stato di ca-
lamità per aiutare le centinaia di
agricoltori in ginocchio». Parole
di Antenore Cervi (presidente
Cia Reggio) che denuncia la gra-
ve situazione emersa dopo i so-
pralluoghi dei tecnici.
«È stato un colpo terribile per le
aziende agricole già in crisi a
causa della pandemia – prose-
gue Cervi -. La morsa del gelo
d’inizio aprile ha stroncato frut-
teti, cotto intere piantagioni di
orticole, danneggiato mais, uc-
ciso piantine di melone e angu-
rie che dovranno essere ripian-
tate: molto probabilmente si al-
lungheranno i tempi per vedere
i primi frutti. Un capitolo a parte
lo meritano poi i vigneti di Lam-
brusco ma non solo: le gemme
che stavano per schiudersi han-
no sofferto molto, quelle appe-
na spuntate sono state devasta-
te. Si potrebbe arrivare a perde-
re l’80% della produzione. An-
che con un clima ottimale da
adesso alla vendemmia, si avrà
una pianta ancora in salute, for-

se, ma con ben pochi frutti».
Il freddo ha colpito molto dura-
mente la fascia pedecollinare,

ma «non ha risparmiato nessu-
na zona dall’Appennino alla Bas-
sa dove le temperature nottur-
ne sono scese sotto i -5 gradi.
Tra fine marzo e inizio aprile ab-
biamo vissuto quattro stagioni:
siamo passati dagli oltre 25 gra-
di del giorno alle intense gelate
notturne. Ormai i cambiamenti
climatici sono una drammatica
realtà e l’agricoltura è la prima a

pagarne le conseguenze».
Cervi, in veste anche di vicepre-
sidente di Cia Emilia Romagna,
rivela che un numero elevato di
agricoltori «è venuto a segnala-
re i danni nei nostri uffici. Abbia-
mo subito un fenomeno ecce-
zionale per dimensioni e intensi-

tà: chiediamo con forza lo stato
di calamità per l’agricoltura reg-
giana e dell’intera regione, an-
che se sappiamo che la legge
102 va riformata, togliendo bu-
rocrazia e rendendola più effica-
ce. Auspichiamo poi che a livel-
lo comunitario avanzi la nostra
proposta di una assicurazione
universale per tutte le produzio-
ni agricole, cofinanziata con il
3% del primo pilastro della Pac.
Sollecitiamo l’urgenza di un
nuovo approccio al problema
delle calamità naturali, da af-
frontare anche in Europa e in
chiave Green Deal».
In conclusione Cia Reggio af-
fronta la ‘questione assicurazio-
ni’: «Sono strumenti fondamen-
tali, ma non riescono a coprire
le esigenze. Come ha denuncia-
to anche il Consorzio del Lam-
brusco, le polizze sono state
strutturate in modo che anche
nel caso in cui gli imprenditori
agricoli abbiano la copertura as-
sicurativa contro gelo-brina han-
no una franchigia del 30% che
non viene risarcita e il massimo
indennizzabile è pari al 50% del
valore assicurato».
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